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Nessun rischio 
per i donatori 
di rene 
Uno studio Usa 

I naticuti sottocosti a trapianto di reni prelevati da do
natori vivi hanno probabilità di vivere più a lungo di co
loro cui viene trapiantato un organo prelevato d a un ca
davere E 1 donatori non corrono alcun rischio anche 
20 anni d o p o il prelitvo del rene È il risultato di uno stu
dio pubblicato dal settimanale medico britannico «The 
Lincei» Lo studio è stato condot to su 78 donatori segui
ti per oltre 20 anni da ricercatori del dipartimento di chi
rurgia dell università americana del Minnesota Dei 78 
donatori solo ! 5 sono deceduti e per cause non con
nesse ali intervento Negli a l t i sottoposti a controlli re 
golan non sono emersi segni particolari di ipertensione 

eccesso di proteine nelle urine o c o m u n q u e disfunzio
ni renali anche 23 anni d o p o 1 intervento Da una inda
gine condotta dalla Società americana di chirurgia è 
inoltre emerso c h e la mortalità legata al trapianto di re
ni e molto bassa Tra il 1980 e il 1991 su 19 2G8 trapianti 
di rene so loc inque donatori sono morti 

La iuce solare 
per purificare 
le acque 
contaminate? 

Ricerche condot te d a stu
diosi dell istituto scientifi
c o israeliano Weiz-mann 
h a n n o dimostrato c h e la 
luce solare a forti concen
trazioni agisce effica^e-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « « „ . mente nella punfcaz ione 
di acque contaminate da 

agenti esterni che risultano inattaccabili attraverso le 
normali procedure di disinfezione idnca a base di pro
dotti c o m e cloro ossigeno od ozono 11 professor Mor-
dechai Halmann del dipartimento Scienze ambientali 
del prestigioso istituto di Rehovot (Tel Aviv) ha raccol
to campioni di acqua contenenti una dozzina di diffe
renti agenti inquinanti di tipo organico -tra cui pesticidi, 
erbicidi derivati dell urea e idrocarburi - e d o p o averli 
esposti a una concentrazione d> raggi del sole in un 
processo di fotodegradazione ha notato che la presen-
z i di agenti contaminanti si era sensibilmente ridotta 
Secondo Halmann c h e ha pubblicato 1 risultati di que
sti studi su varie riviste specialistiche la fotodegradazio
ne potrebbe avere un utile impiego nel recupero di su
perila acquifere inquinate c o m e stagni o piccoli laghi 
purché situate in località con abbondan te esposizione 
alla luce solare 

Una conferenza 
dell'Unesco 
sulla fuga 
dei cervelli 

Si terrà il 6 ottobre prossi
m o a Venezia la conferen
za stampo di presentazio
ne della tavola rotonda 
dedicata al problema del
la fuga dei cervelli Dove 
verranno analizzate le ini
ziative italiane dedicate a 

s tudnre gli impatti negativi che I emigrazione intellet 
tuale di mavsa ha sulle nazioni e principalmente sulle 
regioni dell Europa centrale ed orientale Ai lavori par 
t tc ìperanno 1 membri della commissione nazionale 
de l lUnesco del ministero degli affari esten della ricer
ca scientifica e tecnologica del Cnr e di numerose uni
versità italiane. Particolare attenzione verrà dedicata al 
le iniziative internazionali e regionali Intraprese in Euro
pa per assistere, le comunità scientifiche dell Europa 
orientale in questo periodo di passaggio ad una libera 
economia di mercato 

Zimbabwe: 
1500 rinoceronti 
neri sterminati 
in tre anni 

Una eca tombe di nnoce 
ronti neri ben 1500 esem
plari sterminati su un tota
le di 2000 è stata perpe
trata da cacciatori di frodo 
nello Zimbabwe negli ulti-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mi tre anni infliggendo un 
altro durissimo colpo alle 

spe ' . inzt di salvare questo magnifico animale dall e-
stinzionc La denunci Ì viene dalla organizzazione eco
logista zlambezi Society precisando che la strage è stata 
scoptr ta dai rangtrs impegnati nelle grandi riserve na
turali del paese Nella sola valle del fiume Zambesi 1 ri
noceronti ancora in vita sono ridotti a una cinquantina 
una cifra che fa rabbrividire q u a n d o si pensi che la zona 
era un tempo uno dei capisaldi delle popolazioni afri
c a n e di rinoceronte el tfante e ippopotamo «E ch ia ro -
sottol nea la Zambezi Society in un comunicato -che 1 
nostri rinoceronti sono andati incontro a uno sterminio 
di dimensioni catastrofiche> '' rinoceronte viene cac-
e iato dai bracconieri soprattutto per il corno largamen
te richiesto in Asii. per confezionare afrodisiaci e medi 
cinali tradiziomli Lo Zimbabwe ha ( o purtroppo ave
va ' ) la popolazione di rinoceronti piò numerosa in Afri
ca d o p o il Sudafrica Un confronto impressionante par
la da solo sul pencolo c h e incombe su questa magnifica 
specie animale la popolazione africana di rinoceronti 
bianchi t neri secondo stime di massima è crollata ad 
appena 9000 esemplari dai G5 000 del 1970 

MARIO PETRONCINI 

Un convegno a Milano 
Le nuove tecnologie 
per aiutare i disabili 

• i Settemila persone eoli 
handicap fisici mille delle 
qu ili su sedie a rote le nel giro 
di sei anni hanno viaggiato 
(riversando 1 ichi I Atlantico 
sul tre ali* ri inglese Lord Nel 
son partecipando alle mano 
vre con il risto dillequipag 
g o grizie alle speciali attrez 
/ iture di tx>rd( 1 ord Nelson e> 
il più g-ande veliero inglese a 
vi 'e q mire progett ito per ho 
a bordo viv ino e lavorino seri 
/LÌ diffu oliti disubi 1 tr 1 cut eie 
ehi 1 p.ir ili/z ili Se ne é parla 
to 1 Mi1 ine) il ti rzo convegno 
Sm ni «I/> sviluppo tecnologi 
eo al st rviziu elei dis ibilt 11 
numi ro di 1 ilis ibili 1 in t unti 
mio unni nfo in It ih 1 ei sono 
10 t)0U pa ' iplegici l a loro età 
medi 1é e' <r> inni Ira 1 sup 
porti tecnologici pili ivanzati 
pi r 1 dis ib li e i> il sintetizz ito 
re voi ili s udì iti) pi r chi h 1 

difficoltà di comunicazione e 
oggi usato in molte applicazio 
ni informatiche Dalla collabo
razione tra la Fondazione Pro 
Juventutc e il Polite meo di Mi 
lano sono nate due banche 
dati accessibili da tutta Italia e 
inserite nella rete europea 
I landvnct Sapiens su soltwa 
re e hardware idonei ai disabili 
e Siva con 5000 ausili per gli 
handicappati e 500 000 infor 
inazioni Negli Stati Uniti un ro 
bot a comandi vocali permette 
a persone completamente pa 
r \lizzatc di lavorare al compu 
ter e svolgere attività senza bi 
sogno di un assistente Costa 
da 90 a 150 milioni Ne ha par 
lato al convegno Charles C 
Burger che dirige il centro di 
riabilitazione della Stanford 
University a Palo Alto in Cali 
'orma 

È divorzio 
fra psicoanalisti 
Quindici soci fra cui un padre fondatore Emilio Ser-
vadio dicono addio alla Società pstcoanalitica ita
liana e fondano un nuovo gruppo La Spi è sotto 
«commissario» per decisione intemazionale Cosa 
divide 1 freudiani italiani7 Le accuse alla Società na
ta negli anni 30 toccano problemi di potere Ma an
che il vecchio tema dell «eros sul lettino» Ecco il pa
rere di un membro (nonscissionistal della Società 

SERGIO GIANNITELLI 

• • La Società psicoanalitica 
italiana (Spi) di cui la stampa 
si è occupata in questi giorni 
per 1 richiami e le accuse che 
le sono stati rivolti dall Ipa (In 
temational Psycho analytical 
Association) di cui essa fa 
parte nasce nei primi anni 
Trenta quando nel nostro 
paese si affermava il regime fa 
scista Sicché 1 suoi pnmi soci 
ebbero lo stesso destino di 
persecuzione e infine di di 
spersione dei membri di ogni 
movimento libertario e di im 
plicita opposizione alla dittatu 
ra di quell epoca Essa si nco 
stitul nell immediato dopo 
guerra grazie ad uomini come 
E Weiss C Musatti N Perrotti 
E Servadio e alla collabora 
zionc della Società psicoanali 
tica svizzera che contnbul alla 
sua pnma consistenza e al suo 
pnmo sviluppo Oggi la Spi 
(<149soci 278 candidati e cen 
tri scientifici in 9 città Italiane) 
e una struttura clinico scientifi 
ca che nel nostro Paese non 
solo ha relizzato una sua espc 
nenza teonca una sua ricerca 
sui fondamenti epistemologici 
e cimici della psicoanalisi (co 
me attestano 1 suoi numerosi 
congressi nazionali la sua par 
tecipazione a quelli intcrnazio 
nali e la notevole richiesta di 
training che ad essa perviene) 

ma che ha anche acquisito un 
ruolo sociale per quanto ri 
gi'arda la formazione profes 
sionale e I attività nel campo 
della salute psichica Che al 
I interno della Spi anche in 
passato si siano verificate vi 
cende dolorose tra soci con 
trasti anche di potere non 0 
dissimile da quanto accade in 
altri gnippi scientifici visto che 
pure la Spi è (atta di essen 
umani E che perdi più .Ime 
stiere di regredire al servizio 
del paziente e il doversi con 
frontare quotidianamente con 
energie psichiche meno ma 
scherate e attenuate dalle dife 
se può predisporre I analista a 
reazioni e ad atteggiamenti 
meno contenibili rispetto a 
quanto accade in altn gruppi 
societari (È a questo probabil 
mente che già Freud si riferiva 
in una lettera a Groddeck ailu 
dendo agli analisti in congres 
so come a «belve in un serra 
glio») 

E stato a causa di vicende di 
questo genere - che 1 Ipa ntie 
ne di aver accertato ali interno 
della Spi - che essa e interve 
nula decretando il «commissa 
riamento» della società Italia 
na Peraltro attraverso decisio 
ni attuate con comunicazioni e 
messaggi ai suoi soci espressi 
in modo tale da destare la 

sgradevole sensazione d esse 
re sottoposti a una sorta di re 
girne di dipendenti fuori da 
ogni possibilità di vera discus 
sione tra colleglli 

Quello che si contesta al'a 
Spi e una discrepanza con lo 
statuto dell Ipa relativa alla re 
sponsabilità e alla gestione del 
training delegate dalla società 
italiana ai suoi tre istituti di trai 
ning mentre secondo II sud 
detto statuto esse spettano al 
suo esecutivo Altn rilievi ven 
gono fatti in mento ai modi 
con cui questo esecutivo ha 
gestito un preteso dilagare in 
essa di potere e di trasgrcssio 
ni inerenti anche ai metodi di 
training Tra I altro la preoccu 
pazione dell Ipa si è appuntata 
sulla relazione «erotica» che un 
analista italiano didatta 
avrebbe avuto con una candi
data in analisi con lui Sulla vi 
cenda alcuni anni fa aveva 
già indagato un comitato di 
probiviri nominato dalla Spi 
senza accertare prove che la 
relazione si fosse realmente 
verificata 

Quello che succede nel dif 
fondersi di fatti del genere è 
che quanto si sostiene che sia 
accaduto viene assimilato 
nella sua natura al comporta 
mento sessuale di una coppia 
qualsiasi nella realà di ogni 
giorno E se si ritiene che I ini 
ziativa ò stata dell analista su 
di lui cade una condanna per 
una trasgressione che può aver 
arrecato danno a una paziente 
•plagiata» (si citano o si imma 
ginano in questi casi sempre 
un analista e una paziente 
Chissà perchò non una anali 
sta e un paziente Mai senti 
menti e comportamenti tra 
due persone dello stesso ses 
so) 

Sotto una facciata erotica -
che può anche essere una di 
fesa dall emergere invece del 
1 aggressività inconscia nella 
relazione di una coppia anali 
tica - la realtà di queste ève 
nlenze si rivela ben diversa da 
come in genere esse vengono 
intese Tutti e duci partner del 
la coppia analitica - sia pure in 
misura con intensità e modi di 
contenimento molto diversi -
sono infatti indotti dal proces 
so analitico a regredire a livelli 
di una memoria più o meno 
lontana nel passato rivissuta 
anche con emozioni af'ctti 
che ad essa si legano e con 
spinte a comportamenti che 
possono essere anche sessuali 
ma di una sessualità per cosi 
dire anch essa regressiva An 
che se nei modi di espnmcrsi 
appare una sessualità per e osi 
dire adulta 

«L awcntur 1 analitica» af 
ferma J McDougall (in l"ea 
lor a Measure oi Abnormality) 
«non ò un esperienza in cui 
una persona analizza un al 
tra è I an elisi della relazione 
tra due persone» L analista 
realizza questo compito ine 
diante uno strumento che ò so 
lo logico razionale di espe 
nenza teo-ca e pratica ma 
che é anche il propno mondo 
interno usato tecnicamente 
nel partecipare e in parte nel 
condividere I esperienza liner 
na soprattutto inconscia del 
paziente Sicché anche le 
emozioni gli affetti e le spinte 
alla soddisfazione che si su 
scitano in lui nel rapporto eoi 
paziente propno per questo 
uso sono emozioni affetti e 
spinte «vere» per certi versi o 
me accade al paziente (Fre jd 
«Osservazioni sull amore di 
transfert» 1914) Tuttavia con 
una differenza essenziale ri 

spetto a questi Cogliendo 1 
suoi vissuti nel controtransfert 
I analista dilatti e in grado di 
inalizzarli e di utilizzare la co 
noscenza che spesso doloro 
samente gliene deriva per co 
noscere il paziente nel suo in 
conscio e untarlo a cambi ire 
1 guarire 

Può accadere tuttavia che 
implicazioni inconsce coinvol 
gano profondamente I an ili 
sta O perché sue «parti psichi 
che interessate dalla relazioni 
col paziente sono state scarsa 
ine ntc analizzate o non analiz 
zate C «1 analista perlettamentc 
analizzato é un mito come 
asserisce Silvermann M A 
1985) o perché esse restano 
le più problematiche della sua 
personalità F da questi coin 
volgimenti che può nascere 111 
lui la spinta ad agire afarpas 
sare 11 vici nda che egli vivi-
col pizientc dalla realtà au 
tentici dei «teatri della mente» 
- idonei alla cura - in una falsa 
realtà meramente passionale 
e dift nsiva Comunque sono 
sempre eventi psichici di n itu 
ra inconscia non an ilizzata 
quelli che si riscontrano ali ori 
ginc eli queste vicende dell « 
coppi 1 analitica Di solito 
quanto acc lde é piuttosto 
confuso In clfetti ognuno dei 
d i e partners nel passaggio 
dalla fantasi 1 di desiderio il 
I azione concreta si rivela nel 
la realtà inconscia un sua ube 
dell altro a causa di sue ango 
sce e insicurezze un Irasem 1 
to mentre appare un infatuato 
trascinatore Comunque ciò 
che succede in questi casi ò 
uno stallo dell an ìlisi o un 
rendersi evidente nei fatti che 
e .sa é arrivata a un suo limite 
senza remissioni Succede per 
tanti molivi Ma la fine di un a 
nulisi 1 causi eli un agire ses 

L'Associazione internazionale 
«commissaria» la Società 
freudiana italiana. E quindici 
membri si allontanano... 

Non si tratta d'uno scisma 
per divergenze scientifiche 
Le notizie però rischiano 
di spaventare i pazienti 

A Vico 
Siiegmind 
Freud 
patire cella 
psicanalisi 

su ile desta se andato Anelli 111 
analisti chi fuori di 0̂ ,111 vi 
sionc aniline a dei fatti - sono 
pronti a reagire codici ili 1 
mano nei confronti del colli 
ga trasgrt ssore 

Per quanto cunei me vieen 
de di questo c,i i i .-i il molo I 
un 1 sex ic 11 psico 111 ilitic 1 é di 
verso rispetto 1 quello di un 
qualsiasi ordine professimi ile 
Perché a differenza di litri or 
dilli essa ha il compito e 11 re 
sponsabililà della form izione 
professionale dell analista sia 
111 mento il suo futuro di 1 r 1 
peula che eventu lime nti di 
did itt 1 Mi il ruolo e 11 tic 1 
connessi con una 1 ile funzio 
ne nel caso delle vice ride sud 
dette non possono 1 ssere gli 
stessi di un tribunale dna na 
to 1 giudic ire un colpe voli 1 i 
comminargli un 1 pen 1 r qui 
sto perche' 1 f itturi de lemmi m 
ti le eause se cosi si vuol din 
di dette vie elidi non potrebbe 
ro che rintracciarsi ne III re 11 
zioni per gran parte ine011 
scia dell 1 coppia in ililic 1 
Considerindo 11 qu ili relazio 
ne I ìcccrlami nto di uni re 1 
li consipi volc ri spons ibi! 
di quanto é tato messo in itto 
- ammesso poi che per 1 due 
partni r o pi r uno ili 1 ssi ih 
bla o abbia avuto 11 Ifi tto slip 
posto ÌWÌ chi ne é solo un os 
se rvatorc e stc rno - si fi piutto 
sto confuso SiechC il nioio o 
meglio gli scopi di un islituzio 
ne psieoan ililie 1 in evenienze 
del genere si potrebbero ilio 
ri unni iginare immiti piutto 
sto 1 hi i una s inzK ne < 1 
un esclusione ili 1 nei ri 1 ili 
modi di ulti rvc nto 1 di stm 
meli adeguiti ille di(ficolt\ 
dell malista il cui agire con 1 
pazienti si rivi li ripe n'ivo e t ili 
el 1 essere (onte di tomprimis 

sioni d imi se per 1 sioi p 1 
zeliti oltre chi perse sesso 

I eco chi stilino .vendo 
ne I ne tro paese certe leendc 
dell 1 Sp e hi mi 1 in e als 1 in 
che li ic-.polis ìbiliti el quinti 
le pr>pic,ino le no ize Lssi 
I e ss n if itti mllu r sulle 
di e ISK 11 e lille sic me ze non 
solo di |ii uiti sono 1 curi 
pn sso in ilisti - con keonse 
kui n/i e e comphe laoni ( 1 
e limi ni mmagmaLil - m 1 
inchc su minti per iisogm 
mere liti 1 un 1 ce nliziuni 
uni in 1 pr m in 1 qu 1 i 11 s 1 
lite psie Ine 1 progett mi eli ri 

correli 1 un 11 ìlista Dqui 11 
n e * ssit t li un e In ir in nto il 
più re ilistieo p issibilt u ccr 
te urcost inze verificate» nell 1 
spi \e |uc to proposito x-co-
te ne he dire che q u 11) ehi 
sul 1 st unp 1 st 1 p iss mio 1111 
pr ipr mi ite comi un» «so 
sm 1 un 1 se isMonc ejah Spi 
ngu nel 1 un piccolo s.rujpo di 
coli gin ( lr>) e he s >ni st iti 
1 outi in iti non d 1 poizioni 
se lentilic 11 el II 1 Sex le ti ni 1 
eli quelle che essi riteigono 
pisle)ii eli poi' re in scio ad 
e ss 1 111 I gè slire ittivila 1 altri 
biiziuni eli 'unzioni imbte Al 
punlo d 1 lasci irl 1 ce m. del 
ri sten 1 1 Ir r o d r lo costine 11 
ck un gnipp ) di 1 sex 111 ri 
e e ne v mie el ili Ip 1 - di Ui t 
p irti me he 1 Si rv id Ì un 
nome pur kg ito ìlh .tesa n i 
seit idi Ih S| i 

\i nlk SM | ubblic di cui sii 
ii.il IZIOIII del mondo dcjjt 
in i sii it ili mi coiniiiiqic si 
potrebbe torse guardi n. .nelle 
e e me un eie lini irsi Ji inveii 

>di 1 ni ilist i per I ìgi ne lor 
se m in istr ilio e isol ib pili 
um me s ni imi ntc lisiutibi 
li forse più vie ino co siu mi 
stii re imi) ssibili il uonde 
elitul I 

Intervista a Claude Planché, cardiochirurgo di Parigi specializzato negli interventi e nei trapianti sui neonati 

Lucie, sei giorni di vita e un cuore nuovo 
Ora Lucie ha 5 anni e va a scuola, ma quando 
aveva solo sei giorni ha subito un trapianto di 
cuore Ad operarla è stato il professor Claude 
Planché dell Ospedale Mane Lanne Lannelongue 
di Parigi L équipe del medico francese opera 
ogni anno seicento bambini nei primi mesi di vita 
affetti da gravi malformazioni al cuore Trenta di 
loro hanno subito il trapianto 

GIANCARLO ANOELONI 

• I PALERMO Un trapianto di 
cuore al sesto giorno di vita 
Ora 1 ucie ha cinque anni e va 
alla se loia Ma insieme ai suol 
compagni di classe questa 
bambina Iranccse può contare 
su un altro solidale gruppetto 
di piccoli amici che ha vissu 
to come lei la stessa awentu 
ra quattroche appena appar 
si al mondo han dovuto Cam 
Piare cuore per potere i restare 

e venticinque che sono st iti 
poi costretti a farlo poco più 
tardi giusto il tempo di non es 
sere più per I anagnfc elei 
neonati 

I renta in tutto F questa é la 
easistie a del professor Claude 
Planché cardiochirurgo pe 
diatnco di grande fama che 
lavora ali ospedale Mane Lan 
ne Lannelongue di Parigi Cer 
to una casistica di spicco ma 

di segno estremo «Perche il 
trapianto cardiaco nei bambi 
ri - dice il cardiochirurgo - é 
questione ancora di grande ri 
serbo medico e richiede un al 
ta sintonia e on il volere e lede 
cisioni dei genitori» In elfetti 
ciò che più dà il senso di un 
«lavoro di routine» ad altissima 
specializzazione è un altra ci 
fra sono i seicento interventi 
ali anno (sui tre quattromila 
nel totale in Francia) chi le 
quipe di Claude Pianelle com 
pie su neonati o su bambini 
nei primi mesi di vita affel'i da 
gravi malformazioni al cuore 

Un i di queste é la trasposi 
zione dei grandi vasi Qui ma 
ciré natura fa nascere dal ven 
Incoio sinistro invece dell aor 
la che porta il sangue m tutto il 
i orpo 1 arteria polmonare e 
al contrario da quello di de 
stra I aorta al posto della poi 

monare 1 a conseguenza ò 
una lesione uri versibilc al poi 
mone se non si interviene .u 
bito proprio perché il ventri 
colo sinistro del cuore é colle 
gaio con il polmone piuttosto 
che con il e ire olo gì nerale Di 
questo che ò poi un suo e .im 
pò di elezione ha parlato 
Claude Pianelle in una sesso 
ne di cardiochirurgia nell a-n 
bito della r issegn i med ca n 
lernizionale «Medisin 92 
che si tic ne ì Palermo 

Professor Planché, quali so
no le più importanti malfor
mazioni cardiache congcni 
te, nel loro complesso? 

I insieme di questa patologi i 
compre neie per un 70 perecn 
to oltre ali 1 trasposizione ck i 
grandi vasi la tetralogia di r il 
lot le comunicazioni intrivcn 
tncolan la stenosi deli ìort i 
le mimi tecnici ìpir te si può 

dire che sono tutte ni ìllorm i 
zioni sulle qu in si pile) intervc 
iure i ntro i primi cinque mesi 
di vita 

In che senso si può interve
nire'' Con quali risultati? 

Con risultati oggi e he rappre 
sentano i n «rande successi 
In un i cardiop itia che se uem 
si interviene e incomp ìlibne 
con 11 vita c o n e ippunto 11 
trasposizione elei grillili visi 
riuscì imo i s ìlv ire 9-1 b nubi 
ni su cento Mi itti nzione 
non mi riferisco ali i pur i i 
semplice sopri wivenza Per 
molti di loro si puei p irl in di 
v e n e propri i gu ingioili ile I 
I ali icci irsi ni un i vit i nomi i 
le Questo e1- un fitto nuove 
che va sottoline ilo lo scope) 
dell attuale e ardiex hinirgi i pc 
diatnc i non é quell J eli d in 
ul un I) ìmbino qu itlro o e in 
c|iic min di vita in | ni in i di 

prenele re un b irnbino ni il it 
' eli I imi i n n elividii .s in i 

E a che cosa attribuire- qui
nti successi? Solo alla firma 
di qualche cardiochirurgo'' 

No ti ire i che ì ino le ni i e ir 
choc binimi ì pi eli tini i e ] mi 
tosto un siste IH i Ce pe r pn 
in i I ecix irtliogr ili i e he ine 
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pre un fatto eccezionale'' 

1 Mre 11 i c|lli sii e unp > s 
q r me | s I il 11 r pi r m/e 

I n h s i me he le rie ere In 
ne in ite il n i li iti ii il rit,e I 

1 i n Ini Inni inveì e 11 ti 
li r in/ ili rw, mi tr j i ini ite 
N I in I K nf itti i sisti in 
i mn imi ir i \i i li le rm i 
/i ne ì i is i le II i ; resi n/ i 
le I lime ili in re », I ippun 
) I ittiv i V̂ e nel ) 'iniqui 
il t > ini i le I i | mt 
il I i it ne, i In ni in In 

tur i i It n! ine M pe s 
-. t nus n ni e t e ne re un i me 
el I e 1/ i l le II ris| ost i m 
mi li 1 r i i l e i us liti 
1 mi IH 1 ni li s i le ceni 
| r | l I IL, l e e he- r i \( 

I r r 

file:///lizzatc
http://ii.il

